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«NON VENGO AL CONCERTO, NON SONO UN PRINCIPE RINASCIMENTALE» 
DISSE IL SANTO PADRE, CIÒ NON VUOL DIRE PERÒ SDOGANARE IL      

PEGGIO DELLA SCIATTERIA 

I nostri saggi maestri ci hanno messi in guardia sin da giovani su diversi insidiosi pericoli, facen-
doci presente che esiste l’anticonformismo dei conformisti, che è il conformismo peggiore; lo 
sprezzo del clericalismo da parte dei clericali, che si traduce poi nel clericalismo peggiore; il fa-
scismo degli antifascisti, che finisce col manifestarsi come una forma violenta di neofascismo per-
sino peggiore di quello del Ventennio Fascista. 

 
 
 

 
 

 

 
  
 
 
 
 
 

Da allora sono passati ormai undici anni, era il giugno del 2013 quando il Santo Padre 

Francesco lasciò vuota la poltrona al centro dell'aula Paolo VI, mentre invitati e autorità 

ascoltavano un po' interdetti il «Grande concerto di musica classica per l'Anno della Fe-

de», il tutto all'assenza, anziché alla presenza, del Papa. Pochi giorni prima, parlando ai 

nunzi di tutto il mondo, il Santo Padre aveva denunciato la «mondanità spirituale» che è la 

«lebbra» della Chiesa, il «cedere allo spirito del mondo» che «espone noi pastori al ridico-

lo», quella «sorta di borghesia dello spirito e della vita che spinge ad adagiarsi, a ricercare 

una vita comoda e tranquilla». Fatto sta che a nessuno era mai capitato di annunciare ciò 

che è toccato all'Arcivescovo Rino Fisichella quando tutti, alle 17,30, si attendevano l'in-

gresso in sala del pontefice: «Il Santo Padre non potrà essere presente per un'incombenza 

urgente e improrogabile» (cfr. Gian Guido Vecchi, Corriere della Sera, QUI). 

Cercherò di essere breve, ma non perché mancano argomenti, tutt’altro: di argomenti ce 

ne sarebbero fin troppi e, se in alcuni casi proprio non si può tacere, è bene essere molto 

misurati. 
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Simone Pifizzi 

 

https://www.corriere.it/cronache/13_giugno_22/papa-francesco-assente-al-concerto-per-anno-della-fede_0c3f0134-db60-11e2-99af-699e293a37b1.shtml
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Chi di noi ha avuto la grazia di avere degli autentici maestri ― e ciascuno di noi Padri 

de L’Isola di Patmos, per divina grazia, li ha avuti ― ha potuto imparare ciò che forse qual-

cuno non ha avuto modo di imparare a Buenos Aires prima come religioso, poi come pre-

sbitero gesuita, infine come vescovo. Giunto infine al sacro soglio a 77 anni, non è facile 

cambiare visuale e prospettiva da anziani, affinché ciò avvenga sarebbe necessario che lo 

Spirito Santo si posasse sul capo del prescelto non come colomba ma come un condor del-

le Ande. 

I nostri saggi maestri ci hanno messi in guardia sin da giovani su diversi insidiosi perico-

li, facendoci presente che esiste l’anticonformismo dei conformisti, che è il conformismo 

peggiore; lo sprezzo del clericalismo da parte dei clericali, che si traduce poi nel clericali-

smo peggiore; il fascismo degli antifascisti, che finisce col manifestarsi come una forma 

violenta di neofascismo persino peggiore di quello del Ventennio Fascista. 

 

Qualcuno pensa che a esporre «noi pastori al ridicolo» siano soltanto le parate di quei 

personaggi, cosiddetti pizzi & merletti, che estetizzano la sacra liturgia in modo esasperato 

e talvolta esasperante? Nessuno nega la sussistenza dell’elemento del ridicolo in questi 

soggetti, se vogliamo pure del grottesco, ma il ridicolo ha però tante facce, quindi non do-

vrebbe essere considerato meno ridicolo che il Cardinale Sebastian Francis, Vescovo 

della Diocesi Penang in Malesia celebri la Santa Messa seduto a un tavolo con altri conce-

lebranti e che elevi il Corpo di Cristo a capo coperto dallo zucchetto rosso; il tutto quando 

persino noi, all’epoca che facevamo i chierichetti, sapevamo che dinanzi al Santissimo Sa-

cramento esposto il vescovo sta a capo scoperto e che durante le liturgie, finché 

https://press.vatican.va/content/salastampa/it/documentation/cardinali_biografie/cardinali_bio_francis_s.html
https://it.cathopedia.org/wiki/Diocesi_di_Penang
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l’Eucaristia non è stata riposta dentro il tabernacolo, non torna a coprirsi il capo (cfr. Ce-

rimoniale dei Vescovi, nn. 153-166). E qui, sia chiaro, non si tratta di essere iper-critici, 

perché le foto che documentano il tutto sono veramente inquietanti. 

Il Cardinale Sebastian Francis, che sarà sicuramente un sant’uomo, ha 72 anni. Se il Pon-

tefice felicemente regnante non giungerà centenario, entrerà in conclave come elettore, 

dove si ritroverà di fronte a fratelli cardinali di precise tendenze, ma soprattutto di paesi 

ricchi in grado di sostenere intere Chiese locali dei paesi poveri, che con un dito gli indi-

cheranno la sacca di soldi, con un altro dito gli indicheranno il candidato da scrivere sulla 

scheda. 

Questo accade quando si cade nell’anticonformismo dei conformisti, nello sprezzo del 

clericalismo dei clericali, nel fascismo degli antifascisti. Ma il bello, se bello lo vogliamo 

chiamare, è ancora tutto da venire. E che Dio ci assista! 

Firenze, 1° settembre 2024 

 

 

 

 

https://www.liturgia.it/content/Cerimoniale.pdf

